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LA CITTÀ CHE CAMBIA

«Avanti la Zls del porto
Crescita, ma di qualità»
Virgilio: «Non gravi solo sui Comuni. E serve l’intermodalità. Governo senza strategia»

di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA Sviluppo, ma di
qualità, che tenga insieme cre-
scita economica, tutela am-
bientale e qualità della vita nei
quartieri e nelle frazioni. E la Zls
del porto non sia solo sulla carta.
Saranno i cittadini a giudicare la
coerenza tra le parole e le scelte
che metteremo in campo. Que-
sta è la rotta seguita dall’ammi -
nistrazione e rivendicata dal
sindaco Andrea Virgilio, dopo la
replica di Chiara Capelletti ( Fd I )
alle parole di Paolo Carletti, che
aveva osservato: «Quel piano
sacrifica i processi democratici
s u ll’altare della semplificazione
e senza zone franche è zoppo in
partenza». Carletti «si è fatto
per caso portavoce di una vo-
lontà di marcia indietro?», ave-
va ribattuto la consigliera co-
munale meloniana. E oggi arriva
l’indirizzo del capo dell’ammi -
nistrazione, che parte dai fatti:
«La Giunta ha fatto una scelta
chiara: abbiamo approvato (ieri,
ndr ) il  piano attuativo per l’am -
pliamento della logistica Ka-
toen. Lo dico — spiega Virgilio —
non per rassicurare i colleghi del
centrodestra, così preoccupati
dopo le legittime valutazioni del
mio assessore Carletti, ma per
ribadire due punti molto sem-
plici. Il primo: in questi mesi, e
direi in questi anni, lo sviluppo
delle imprese sul territorio ha
sempre trovato nel Comune di
Cremona il suo alleato più con-
vinto. Lo si vede nelle scelte del
Pgt, negli abbattimenti signifi-
cativi degli oneri di urbanizza-
zione sulle aree dismesse, nelle
vendite di aree comunali per
consentire l’ampliamento di
aziende che vogliono investire.
Lo si vede ogni volta che un im-
prenditore ci chiede di accom-
pagnare i suoi tecnici davanti al-
la burocrazia degli enti sovraor-
dinati, ai loro tempi spesso ec-
cessivi, e il Comune si mette a
disposizione per sbloccare pro-
cedure e autorizzazioni».
«Il secondo punto riguarda —
spiega il sindaco — proprio il te-
ma sollevato dall’assessore Car-

letti. Che ha ragione quando ri-
chiama un principio che do-
vrebbe essere di semplice buon
senso: chi costruisce in aree
agricole deve garantire una ri-
caduta pubblica significativa, in
termini di mitigazioni ambien-
tali, compensazioni e viabilità
adeguata. Non è una crociata
contro le imprese: è una que-
stione di equità. Se prendo l’e-
sempio della logistica di Pice-
nengo, l’obiettivo è duplice: da
un lato accompagnare chi inve-
ste e vuole fare impresa, dall’al -
tro ascoltare i cittadini che vivo-
no in quella frazione e ne subi-
scono gli impatti. Questa è la de-

mocrazia locale, niente di più e
niente di meno. E sono tanti i
sindaci e gli amministratori che,
anche in occasione del dibattito
sulle Zls, hanno posto lo stesso
tema. Vengo quindi alle Zls. Be-
ne le agevolazioni per le impre-
se, bene il credito d’impos ta
confermato nella legge di bilan-
cio, importanti le sollecitazioni
arrivate dai presidenti delle
Province di Cremona e Manto-
va, e soprattutto il lavoro fatto
dal l’assessore Guido Guidesi.
Bene la previsione di altre age-
volazioni, a una condizione: che
non ricadano solo sulle spalle
dei Comuni. Qui però va detta

una cosa con chiarezza, anche al
centrodestra: da anni sentiamo
grandi parole sulla centralità
d el l’impresa, ma nelle ultime
leggi di bilancio nazionali una
vera strategia industriale non si
è vista. Mancano una visione or-
ganica sui settori chiave, politi-
che stabili per gli investimenti,
una programmazione seria sul-
le infrastrutture. È un po’ curio -
so che chi non è riuscito a co-
struire un quadro industriale
credibile a livello nazionale
venga poi a spiegare a Cremona
come si difendono le imprese.
Noi non siamo contrari alla Zls.
Siamo contrari a una Zls che esi-

ste solo sulla carta. Vogliamo un
perimetro credibile, concentra-
to dove ci sono davvero infra-
strutture, imprese, filiere pro-
duttive. Non una ‘macchia di
leop ar do ’ che promette tutto a
tutti e, alla fine, non cambia la
vita a nessuno. Se la Zls nasce per
valorizzare il sistema dei porti e
d e l l’idrovia, allora non può tra-
sformarsi nell’ennesima opera-
zione tutta su gomma. Chiedia-
mo che gli impegni sulle infra-
strutture intermodali — acqu a,
ferrovia, gomma — siano cen-
trali, programmati e finanziati.
Occorre condividere ciò che è
davvero strategico. Per Cremo-

Turismo dei meeting: 30mila presenze
E l’anno si chiuderà con un aumento
I dati e le prospettive del settore a Cremona sono stati presentati nel corso di un convegno

n CREMONA «Nel 2024 in Ita-
l i a  s o n o  s t at i  o r ga n i z z at i
368mila meeting associativi,
aziendali e istituzionali, con 29
milioni e 265mila partecipanti,
generando 35 milioni e 814mila
pernottamenti. I partecipanti
ai meeting che hanno compor-
tato almeno un pernottamento
hanno speso sul territorio me-
diamente 300 euro al giorno».
Sono questi i numeri del turi-
smo e della meeting industry
in Italia presentati ieri al con-
vegno ‘Turismo & Meeting In-
dustry: il modello Cremona’ da
Roberto Nelli, docente di Mar-
keting e Strategie e Politiche di
Comunicazione all’Univers ità
Cattolica. La declinazione lo-
cale di questi numeri è stata
fornita da Cecilia Gregori ( Ev ) :
nel 2024 gli eventi a Cremona
sono stati 252 con 11.187 parte-
cipanti e 30.324 presenze. Pro-
mosso dal Comune di Cremona

e da Visit Cremona Dmo (De-
stination Management Orga-
nization), l’incontro ha offerto
un momento di approfondi-
mento sulle strategie di svi-
luppo territoriale, sulle poten-
zialità della meeting industry e
sul posizionamento della città

come destinazione per eventi e
turismo business. Sono inter-
venuti anche il sindaco Andr ea
Vir gilio , l’assessore al Turismo,
Luca Burgazzi e Massimo De
Bellis , direttore di Cremona-
Fiere. E Stefano Soglia, del La-
boratorio di Economia Locale

d e l l’Università Cattolica e De-
stination Manager di Visit Cre-
mona Dmo, ha presentato i ri-
sultati delle analisi e delle pre-
visioni dell’Osservatorio Turi-
stico Cremonese. Passando in
rassegna il 2025, l’evento che
ha maggiormente saturato la

capacità alberghiera cittadina
sono state la marsterclass del
Cremona Summer Festival. Le
unità extra alberghiere dispo-
nibili sul mercato a fine ottobre
‘25 risultano 304, con un au-
mento di  29 sul  2024.  L’e-
xtra-alberghiero sta facendo

Una leva strategica per lo sviluppo
Tavola rotonda al Politecnico su tecnologia e falsi miti sul comparto
n CREMONA Traffico, inquina-
mento,consegne: troppospesso
la logistica viene ridotta a questi
aspetti. In realtà, è una leva stra-
tegica per la crescita del territo-
rio, capace di sostenere l’econo -
mia locale, creare occupazione
e promuovere uno sviluppo so-
stenibile. Se ne parlerà al semi-
nario con tavola rotonda ‘Logi -
stica: la forza strategica del ter-
rit orio ’, che si terrà martedì 9
dicembre dalle 17.30 alle 19.30
ne ll’Aula Magna del campus
Città di Cremona del Politecnico
di Milano. L’iniziativa è organiz-
zata dall’associazione studen-
tesca Cres, dal Polo di Cremona e
d a l l’Associazione Industriali

Cremona Giovani. L’evento è ri-
volto a studenti, professionisti,
realtà locali e cittadini interes-
sati a esplorare un settore tra-
sversale e sempre più centrale
nelle dinamiche contempora-
nee, con l’obiettivo di offrire una
visione chiara e aggiornata del
ruolo che la logistica ricopre
n e l l’economia, nell’innov az io-
ne e nella sostenibilità. Verran-
no approfonditi: le principali
trasformazioni economiche,
tecnologiche e ambientali in at-
to; le innovazioni orientate alla
sostenibilità; i cambiamenti
nelle filiere produttive; le rica-
dute sociali; i falsi miti e le op-
portunità emergenti per comu-

nità e imprese. Relatore e mode-
ratore sarà Damiano Frosi, di-
rettore dell’Osservatorio Con-
tract Logistics del Politecnico di
Milano e Esperto tecnico nazio-
nale Confindustria per Logistica
e Trasporti. Il programma del-
l’evento prevede i saluti istitu-
zionali del prorettore, Gi a n n i
Fer rett i. Seguirà l’int r odu z ione
di Davide Nicoletti, presidente
Gruppo Giovani Industriali di
Cremona e un breve intervento
di Marco Carabelli, founder di
Cres su ‘La logistica tra valore
strategico e falsi miti’. Poi la pre-
sentazione a cura di Frosi e la ta-
vola rotonda a cui partecipano
Andrea Marco Machiavelli, di-
rettore della Farmacia Azienda-
le di Asst Cremona; Michele Pa-
lumbo , docente alla Cattolica;
don Gianpaolo Maccagni, par-
roco di Sant’Omobono; St efano
Stor t i, vicepresidente dell’As -
sociazioni Industriali Cremona
con delega alle infrastrutture.

Andrea Virgilio

Tu r is t i
a Cremona

Ce c i l i a
Gr e go r i
du r an t e

il suo
in t er v en t o
A destra

il pubblico
al convegno

di ieri
su ‘Tu r is mo
& Meeting
In du s t r y :
il modello
Cr emo n a’


